
 
Dipartimento Politiche 
Attive del Lavoro 
 

Roma, 23 novembre 2005 
Prot.n. 2005/2656 
Cod. IV/3414/10 
 
      Ai responsabili MdL: 
      Regionali Cgil 
      Camere comprensoriali del lavoro 
      Federazioni nazionali di categoria 
 
      Al Sistema Servizi Cgil 
 
      Agli Uffici e Dipartimenti confederali 
 
      L O R O   S E D I 
 
 
Oggetto: decreto su contratti d’inserimento e donne 
 
Cari compagni, 
 
 nel sito de “Il sole 24 ore” di oggi viene pubblicato il testo, che trovate allegato, 
dell’ultima versione del decreto interministeriale riguardante l’annosa questione del 
contratto d’inserimento e delle donne da assumere con questo strumento. 
 
 Ricorderete che verso la primitiva versione erano stati avanzati, da parte nostra 
e di svariate forze politiche e osservatori giuridici, pesanti rilievi su una normativa in 
palese contrasto con le norme costituzionali e comunitarie sulla parità di trattamento, 
che avrebbe reso possibile il sottoinquadramento di ogni assunzione rivolta al genere 
femminile. 
 
 A tale possibile obbrobrio giuridico pone ora fine il testo allegato, che va letto in 
combinazione con la versione aggiornata del D. Lgs. 276/03 come ultimamente 
modificata dalla legge 80/05, che ha esplicitamente vietato il sottoinquadramento delle 
donne. Quindi le donne possono essere assunte con contratto d’inserimento per tutte 
le Regioni e Province autonome, ma ciò non autorizza il loro sottoinquadramento 
(salvo si tratti di coincidenza del genere con el altre fattispecie previste dal 276, ossia 
ultra 50essni o disoccupate di lunga durata); inoltre gli incentivi contributivi in favore 
delle assunzioni di donne sono attivabili solo per assunzioni avvenute nelle Regioni 
meridionali e nel Lazio. 
 
 Vi ricordo che il testo è ancora all’esame della Corte dei Conti e quindi non è 
ancora ufficiale (né tantomeno applicabile). 
 
 Cordialmente 
 
     p. il Dipartimento Politiche attive del lavoro 
       Claudio Treves 
       
All.1 



 
 

      

   Il Ministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali 

 

DI CONCERTO CON  

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 
 

VISTI gli articoli 87 e seguenti del Trattato istitutivo della Comunità europea, e 
successive modificazioni; 

VISTO l’articolo 3 del Regolamento (CE) n. 2204/2002 della Commissione del 
12 dicembre 2002, relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE 
agli aiuti di Stato a favore dell'occupazione, secondo il quale i regimi di aiuti che 
rispettino tutte le condizioni di cui al regolamento sono compatibili con il 
mercato comune ai sensi dell'articolo 87, paragrafo 3, del Trattato e sono 
esentati dall'obbligo di notificazione di cui all'articolo 88, paragrafo 3, del 
Trattato; 

VISTO l’articolo 4 del Regolamento (CE) n. 2204/2002 che definisce i limiti 
generali di intensità degli aiuti di Stato al di sotto dei quali gli aiuti sono 
considerati ammissibili; 

VISTO l’articolo 5 del Regolamento (CE) n. 2204/2002, che definisce i limiti di 
intensità degli aiuti di Stato per i regimi a favore dell’assunzione di lavoratori 
svantaggiati e disabili; 

VISTO l’articolo 2, lettera f), del Regolamento (CE) n. 2204/2002, che qualifica 
come lavoratori svantaggiati, tra gli altri, “qualsiasi donna di un'area geografica 
al livello NUTS II nella quale il tasso medio di disoccupazione superi il 100 % 
della media comunitaria da almeno due anni civili e nella quale la 
disoccupazione femminile abbia superato il 150 % del tasso di disoccupazione 
maschile dell'area considerata per almeno due dei tre anni civili precedenti”; 

VISTO l’articolo 54, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276, concernente la definizione da parte del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, delle 
aree territoriali ove il tasso di occupazione femminile sia inferiore almeno del 20 
per cento di quello maschile o in cui il tasso di disoccupazione femminile superi 
del 10 per cento quello maschile; 

VISTO l’articolo 59, comma 3, del decreto legislativo n. 276 del 2003, come 
modificato dall’articolo 13 del decreto legislativo 6 ottobre 2004, n. 251, 
secondo cui, in attesa della riforma del sistema degli incentivi alla occupazione, 



 

gli incentivi economici previsti dalla disciplina vigente in materia di contratto di 
formazione e lavoro trovano applicazione con esclusivo riferimento ai lavoratori 
di cui all'articolo 54, comma 1, lettere b), c), d), e) ed f) nel rispetto del 
Regolamento (CE) n. 2204/2002; 

CONSIDERATO che l’Istituto Nazionale di Statistica ha pubblicato i dati ufficiali 
sull’occupazione e disoccupazione nella pubblicazione “Forze di Lavoro”; 

 

DECRETA 

 
      

   Il Ministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali 

 
DI CONCERTO CON  

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 
 
 

Art. 1 
(Identificazione delle aree territoriali di cui all’articolo 54, comma 1, lettera e)  

del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276) 
 
1. Le aree territoriali di cui all’articolo 54, comma 1, lettera e), del decreto 

legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni, sono 
identificate per gli anni 2004, 2005 e 2006 in tutte le Regioni e Province 
Autonome. 

 
 

Art. 2 
(Aree territoriali di cui all’articolo 2, lettera f), del Regolamento (CE) n. 

2204/2002  
della Commissione del 12 dicembre 2002) 

 
 
1. Le aree territoriali di cui all’articolo 2, lettera f), del Regolamento (CE) n. 

2204/2002 della Commissione del 12 dicembre 2002 sono identificate 
nelle Regioni Lazio, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia 
e Sardegna. 

 
Art. 3 



(Incentivi economici connessi alla stipula di contratti di inserimento lavorativo  
con lavoratrici residenti nelle aree di cui all’articolo 1) 

 
1. Gli incentivi economici di cui all’articolo 59, comma 3, del decreto 

legislativo n. 276 del 2003, si applicano ai contratti stipulati ai sensi 
dell’articolo 54, comma 1, lettera e), del medesimo decreto legislativo solo 
ove le lavoratrici siano residenti nei territori di cui all’articolo 2 del presente 
decreto. 

 
 
 

IL MINISTRO DEL 
LAVORO E DELLE 
POLITICHE SOCIALI  

 IL MINISTRO 
DELL’ECONOMIA E DELLE 
FINANZE 

 

 

 

 



 
 

DM ex articolo 54, comma 1, lettera e) del  
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 

 
 
 
 
 

Relazione Tecnica 
 

Articolo 1 
Il Decreto Ministeriale è volto ad individuare le aree territoriali ove sarà possibile 
stipulare contratti di inserimento lavorativo con le donne residenti, a prescindere 
da ogni altro requisito del lavoratore (articolo 54, comma 1, lettera e) del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276). 

 

L’articolo 1 individua tali aree in tutte le regioni e province autonome. Per 
l’individuazione del livello territoriale di riferimento, pur essendo possibili altre 
scelte, si è preferito riferirsi al livello NUTS2, anche per coerenza con quanto 
previsto dall’articolo 2, lett. f), n. xi) del Regolamento 2204/2002/CE. 

 

Il testo del decreto legislativo si riferisce alla individuazione delle aree 
geografiche “in cui il tasso di occupazione femminile (…) sia inferiore almeno del 
20 per cento di quello maschile o in cui il tasso di disoccupazione femminile 
superi del 10 per cento quello maschile”; si tratta di due condizioni poste in 
alternativa fra loro. 

 

Per il calcolo ci si è riferiti ai dati ufficiali sul tasso di disoccupazione e sul tasso 
di occupazione diffusi dall’ISTAT sulla base della rilevazione sulle Forze di 
lavoro, e pubblicati nel volume “Forze Lavoro, media 2003”. In particolare, 
coerentemente con le definizioni correntemente utilizzate su base nazionale ed 
internazionale ci si è riferiti al tasso di disoccupazione generale (nella classe di età 
da 15 anni in su) ed al tasso di occupazione della fascia di età da 15 a 64 anni. 

 

Sulla base dei sopracitati dati è stato effettuato il calcolo, come da tabella 
seguente. 



Tabella 1 – calcolo delle aree secondo quanto previsto dall’articolo 54, comma 1, lettera 
e) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 
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Articoli 2 e 3 
In relazione ai contratti di inserimento lavorativo stipulati ai sensi dell’articolo 1 
troveranno applicazione gli incentivi economici previsti dalla disciplina vigente in 
materia di contratto di formazione e lavoro, sempre che sia rispettato il 
regolamento (CE) n. 2204/2002 della Commissione del 5 dicembre 2002 (articolo 
59, comma 3, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, come modificato 
dall’articolo 13 del decreto legislativo ottobre 2004, n. 251). 

Il richiamo al Regolamento Comunitario in materia di aiuti di stato 
all’occupazione è particolarmente rilevante, perché vale a limitare l’applicazione 
degli sgravi nei soli casi che rispettino il regolamento. 

Il citato Regolamento prevede che i regimi di aiuto all’occupazione che rispettino 
le norme contenute nel Regolamento stesso possano essere introdotti senza la 
necessità di una previa autorizzazione da parte della Commissione Europea, ma a 
seguito di una semplice comunicazione. 

Posto che il regime sui CIL non rispetta i limiti sull’intensità lorda dell’aiuto posti 
dall’articolo 4 del Regolamento, esso deve riguardare, ai sensi dell’articolo 5 del 
medesimo Regolamento, lavoratori svantaggiati o disabili, come definiti 
dall’articolo 2. Tale articolo si riferisce, tra gli altri, a “qualsiasi donna di un'area 
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geografica al livello NUTS II nella quale il tasso medio di disoccupazione superi 
il 100 % della media comunitaria da almeno due anni civili e nella quale la 
disoccupazione femminile abbia superato il 150 % del tasso di disoccupazione 
maschile dell'area considerata per almeno due dei tre anni civili precedenti” (art. 
2, lett. f), n. xi) del Regolamento) 

Conseguentemente l’articolo 2 del DM identifica le aree di cui al citato art. 2, lett. 
f), n. xi) del Regolamento. 

Tali aree sono state identificate utilizzando, per le regioni e le province autonome, 
i dati rilevati dall’ISTAT con la rilevazione sulle forze lavoro, e pubblicati nei 
volumi “Forze Lavoro” relativi agli anni 2001, 2002 e 2003; per quanto riguarda 
la media europea i dati utilizzati sono quelli pubblicati dall’Eurostat (banca dati 
New Cronos), con riferimento alla media dell’Europa a quindici membri. I calcoli 
sono riportati nella tabella che segue. 

Tabella 2 – calcolo delle aree secondo quanto previsto dall’art. 2, lett. f), n. xi) del Reg. 
2204/2002/CE 
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Del tutto conseguentemente l’articolo 3 limita l’applicabilità degli sgravi previsti 
dall’ articolo 59, comma 3, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 
(come modificato dall’articolo 13 del decreto legislativo ottobre 2004, n. 251) alle 
sole aree identificate nell’articolo 2. 
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